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Teorie sulla personalità 

La personalità è una delle caratteristiche principali di ogni individuo, 

tra i temi centrali della psicologia generale. Svariati approcci di 

studio ed interpretazione sono stati sviluppati, ma più o meno tutti 

condividono un aspetto centrale: la personalità è vista come un insieme 

di attributi durevoli nel tempo che rendono un individuo unico. Essa 

include sia proprietà psichiche che comportamentali. La personalità, 

quindi, include inclinazioni, interessi, passioni, modi di interpretare 

la realtà e di reagirvi. 

L’approccio psicodinamico 

L’approccio allo studio della personalità probabilmente più conosciuto al 

grande pubblico è quello psicodinamico. Da questa prospettiva non ci sono 

consapevolezza e controllo delle forze interne che “motivano” la 

personalità. Freud, tra i maggiori esponenti, ipotizza la presenza di tre 

strutture: l’Es, l’Io ed il Super-io. L’Es è guidato dalle pulsioni e 

dagli istinti. È primitivo, disorganizzato e spesso “egoistico”. La fame, 

la sete ed il sesso sono alcune delle pulsioni che lo guidano. L’Es opera 

quindi secondo il principio di piacere, ovvero cerca di soddisfare al più 

presto tali “bisogni”. In quanto persone, però, non siamo guidati solo da 

queste “spinte”. Freud propone quindi anche la presenza dell’Io, il quale 

si attiene invece al principio di realtà: le pulsioni e le spinte dell’Es 

vengono ridimensionate sulla base del mondo esterno e delle possibilità 

che da questo derivano. Le richieste istintuali vengono “trattenute” in 

modo tale che ogni individuo possa integrarsi nella società. 
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La metodologia 

Al fine di valutare la relazione tra le caratteristiche personali degli 

studenti e l’uso delle nuove tecnologie si è deciso, piuttosto che 

analizzare ogni singolo fattore di personalità, di creare dei “profili” 

caratteriali. È stata quindi effettuata una cluster analysis che aveva 

come variabili di aggregazione i cinque fattori di personalità più il 

punteggio di disimpegno morale. La logica dietro questo tipo di analisi è 

molto semplice: le persone che mostrano dei pattern (stili di risposta) 

simili vengono raggruppate insieme in uno specifico profilo, mentre 

coloro che mostrano pattern di risposta diversi vengono separate in altri 

profili. Allo stesso tempo, così, i soggetti appartenenti allo stesso 

cluster condividono una similarità, mentre si differenziano da quelli 

degli altri gruppi. Ogni raggruppamento (o cluster) viene poi etichettato 

sulla base dei punteggi delle variabili analizzate (nel nostro caso 

fattori di personalità e disimpegno morale). Le analisi hanno portato a 

sei cluster, riportati in Figura 1, denominati “Positivo-empatico”, 

“Conservatore-reattivo/autocontrollato”, “Disinteressato”, 

“Trasgressivo”, “Pacato” e “Positivo-eccentrico”. 
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Infine, sono stati analizzati i comportamenti a rischio messi in atto con 

mezzi digitali e lo stato d’animo che ne consegue. Analizzare questi 

aspetti è di particolare importanza dati i rischi che gli adolescenti 

possono correre se non prestano attenzione alle loro azioni nelle piazze 
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virtuali. Fortunatamente, una quota molto bassa ha affermato di mettere 

in atto i comportamenti a rischio esplorati con il questionario 

somministrato. La personalità pare giocare un ruolo anche in questo 

ambito per gli studenti di II grado. Ad esempio, più ragazzi/e del gruppo 

“trasgressivo” del previsto hanno affermato di essersi messi d’accordo 

per incontrare persone conosciute via internet, il che ben si sposa con 

l’etichetta scelta per questo gruppo che mostra, in media, alti punteggi 

di disimpegno morale (focus del capitolo dedicato al tema del disimpegno 

morale). Sempre per gli studenti di II grado, le caratteristiche di 

personalità sono parse essere in relazione anche con comportamenti quali 

inviare e spedire materiale intimo. Qui, il gruppo “positivo-eccentrico” 

(alta estroversione, alta apertura mentale ed alto disimpegno morale) è 

quello che più del previsto agiva tali comportamenti. D’altra parte, 

nuovamente, la frequenza di questi comportamenti era comunque, per 

fortuna, molto bassa. Considerando tutti i cluster, solo circa l’otto per 

cento degli studenti di II grado ha dichiarato di aver spedito materiale 

intimo per via digitale, e circa il 15% di averlo ricevuto. È essenziale 

comunque notare che le risposte a questi tipi di comportamenti si 

riferivano solo alla giornata precedente a quella di somministrazione del 

questionario, e quindi non è possibile concludere se gli studenti tendono 

a mettere in atto spesso tali comportamenti. Buona parte degli studenti 

ha inoltre dichiarato di non aver condiviso sui social networks 

informazioni sensibili quali il proprio indirizzo di casa (circa il 4,5% 

considerando l’intero campione). Purtroppo, non pochi di loro (circa il 

23,5%) hanno invece dichiarato di condividere la propria posizione 

tramite geo localizzatore, seppur la maggior parte di essi lo hanno fatto 

solo con i propri contatti (circa il 9% dell’intero campione). 

In conclusione, questo studio ha mostrato che fattori di personalità e 

disimpegno morale, accorpati insieme al fine di creare dei cluster (o 

profili) di personalità, potrebbero avere un legame con l’uso delle nuove 

tecnologie da parte degli studenti delle scuole medie inferiori e 

superiori. Tale legame potrebbe presentarsi sia per un utilizzo innocuo e 

di formazione (ad es.: uso di Microsoft Office) che per un utilizzo più 

rischioso (condivisione di immagini intime). Sebbene siano necessarie 

ulteriori ricerche al fine di meglio interpretare i dati e per trarre 

delle conclusioni più “solide”, sono auspicabili interventi da parte di 
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genitori e insegnanti dei ragazzi/e a rischio. Ovvero, se i profili di 

personalità sono in relazione con comportamenti allarmanti, diventa 

possibile tenere monitorati quei ragazzi/e che mostrano caratteristiche 

individuali che aprono la strada ad un utilizzo improprio delle nuove 

tecnologie.  
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